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Il convegno del PCI ad Ariano Irpino 

Ferme le somme stanziate 
per rirpinia terremotata 

Si tratta di 38 miliardi di cui 27 accreditati e non spesi • Non spesi 
neppure i 15 miliardi della legge 183 • Le inadempienze della Regione 

ARIANO IRPINO — «Sbloc­
co dei fondi della " 1 8 3 " ; 
piano decennale per la casa; 
edificabilità dei suoli >: que­
sto il tema di una affollata 
conferenza tenutasi ad Aria­
no presente il compagno ono­
revole Adamo e il consigliere 
regionale Flammia. La con­
ferenza. organizzata dal co­
mitato di zona del PCI. ha 
registrato la partecipazione 
di molti cittadini interessati 
alla questione e di rappresen­
tanti delle forze politiche e 
sindacali. Assente la DC lo­
cale. 

Nella relazione introduttiva 
il compagno Flammia ha in­
formato l'assemblea della di­
sponibilità presso la Regione 
di 38 miliardi per i Comuni 
terremotati di cui 27 già ac­
creditati e non spesi e di 15 
miliardi della legge 183 ugual­
mente non spesi. La presenza 
di questi fondi e la loro non 
spendibilità è da attribuirsi 
non solo all'inadempienza del­
la giunta regionale ma anche 
alla carente attività politica 
della comunità montana del­
l' Ufìta (giunta monocolore de) 
e alla mancata iniziativa pò-

Dopo dichiarazioni rese alla stampa 

Caserta: espulso dal PCI 
consigliere provinciale 

CASERTA — L'ufficio di 
presidenza della commissione 
federale di controllo, il col­
legio dei probiviri e il comi­
tato direttivo della sezione 
di Sant'Arpino. hanno ap­
preso dalla stampa locale di 
ieri mattina che il consiglie­
re provinciale Salvatore Bran­
caccio, eletto nelle liste del 
PCI. con una pubblica di­
chiarazione ha lasciato il 
partito; dalle stesse notizie 
di stampa risulta che egli 
passerebbe alla DC. 

Non è in discussione il di­
ritto di un iscritto a poter­
si dimettere dal partito; il 
nostro statuto sancisce que­
sto diritto anche a chi — 
dissentendo dalla linea poli­
tica del partito — ritiene di 
manifestare il suo dissenso 
nelle sedi statutariamente 
preposte. Con le dichiarazio­
ni rese alla stampa il Bran­
caccio non manifesta tale 
dissenso e di fatto non uti­
lizza questi diritti. 

Ciò che è in discussione — 
allora — è il modo e la for­
ma con cui il Brancaccio ha 
ritenuto di prendere l'attua­
le posizione pubblicamente 
attraverso la stampa. E' in 
discussione, cioè, il metodo 
adottato dal Brancaccio: ha 
deciso senza discutere con il 
partito pur avendone il di­
ritto e le garanzie democra­
tiche; lo ha comunicato al­
la stampa e poi — ecco la di­
mostrazione concreta di man­
canza di senso democratico 
— nello stesso giorno in cui 
la stampa riproduceva una 
sua fotografia ed una sua 
dichiarazione ha spedito al­
la federazione una lettera 
che reca il bollo della stessa 
giornata. 

Le garanzie democratiche 
statutarie sono state formai 
mente ritenute dal Brancac-

I ciò irrilevanti e quindi gli 
» organismi dirigenti del par­

tito sono tenuti ad interve­
nire. Le vicende, cosi come 
si sono svolte stanno a di­
mostrare come il vecchio e 
il "nuovo" trasformismo po­
litico meridionale — dal 
quale personaggi e taluni 
schieramenti politici sono in­
capaci di fuoruscire — ha in 
certe realtà ancora un peso 
e trova la ragion di essere 
nella debolezza politica di 
chi non vuole continuare la 
lotta 

Il PCI non può che com­
battere politicamente — cosi 
come ha sempre fatto — ogni 
previcace rinascita di trasfor­
mismo e clinetelismo: e su 
questo terreno sono stati or­
mai raggiunti risultati am­
piamente positivi come il 15 
e 20 giugno stanno a dimo­
strare. La lotta per il cam­
biamento e la trasformazio­
ne dello stato ci impone 
sempre, qui nel Mezzogiorno 
e nella nostra provincia di 
respingere tutte le dimostra­
zioni di trasformismo e clien­
telismo: 30 anni di malgo­
verno pesano e la lotta per 
il cambiamento e per nuovi 
valori nella società civile è 
un processo duro 

L'ufficio di presidenza del­
la commissione federale di 
controllo, il collegio dei pro­
biviri e il comitato direttivo 
della sezione di Sant'Arpino 
decidono all'unanimità la e-
spulsìone dal partito di Sal­
vatore Brancaccio per inde­
gnità politica; invitano gli 
elettori e le popolazioni del 
collegio di Orta di Atepla a 
stigmatizzare il comporta­
mento del Brancaccio il qua­
le dovrebbe sentire perlome­
no il dovere democratico di 
dimettersi dal consiglio pro­
vinciale. 

litica da parte degli enti lo 
cali. 

La situazione può essere 
sbloccata intensificando l'atti­
vità della IV commissione re­
gionale e snellendo la proce­
dura burocratica per l'esame 
delle domande, dal momento 
che solo 5 dei 70 comuni in­
teressati non hanno compilato 
le graduatorie; tra questi 5 
la stessa Ariano (giunta mo­
nocolore de). Circa 1.000 in­
fatti sono le domande già vi­
state e definite dalla IV com­
missione mentre giacciono ine­
vase ancora 45.000 pratiche 
presso la Regione e 16.000 
presso il genio civile. Esisto­
no inoltre agevolazioni per i 
comuni terremotati perché 
possano dotarsi degli stru­
menti urbanistici adeguati che 
laddove già esistono, restano 
inoperanti perché non finan­
ziali. 

Il PCI. ha affermato Flnm 
mia. si impegna a farsi pro­
motore di una iniziativa di 
lotta perché i soldi disponibi­
li siano spesi, iniziativa die 
qualora non desse i suoi frut­
ti. si spingerebbe fino alla 
denuncia alla magistratura 
della giunta regionale. 

In sede istituzionale il PCI 
ha avanzato una proposta di 
legge che prevede un pro­
gramma biennale di interven­
ti finalizzati a: 1) accelerare 
la ricostruzione e la ripara­
zione dei fabbricati danneg­
giati dal terremoto; 2) favo­
rire l'acquisizione da parte 
dei Comuni e l'urbanizzazione 
primaria delle aree incluse 
nei piani di zona e di rico­
struzione; 3) avviare il re­
cupero dei centri storici con 
particolare riferimento alle 
città di Ariano e Benevento: 
4) coordinare i programmi di 
edilizia abitativa della Regio­
ne e gli interventi ordinari nel 
settore delle opere pubbliche 
con gli obiettivi della rico­
struzione. 

Dopo numerosi interventi di 
tecnici, cittadini e rappresen­
tanti di forze politiche l'ono­
revole Adamo ha concluso i 
lavori ponendo l'accento sulla 
necessità di superare l'emer­
genza saldandola alla pro­
grammazione. Infatti il pia­
no decennale per la casa co­
stituisce una possibilità nuo­
va e concreta di inserire la 
questione della ricostruzione 
dei Comuni terremotati nella 
legge più generale della casa. 
già approvata da un ramo 
del Parlamento. Difatti il pia­
no decennale prevede flussi 
di credito agevolato di cui 
possano servirsi anche i ter­
remotati. 

Giovanna De Maio 

Va sempre peggio per i pensionati 
— 

E' in crisi 
a Cava l'ente 
assistenziale 

Le gravi condizioni denunciate in una con­
ferenza stampa - li personale in agitazione 

TORRE ANNUNZIATA 

Protestano 
le leghe 

dei giovani 
disoccupati 

Oltre 300 giovani disoccu­
pati di Torre Annunziata si 
sono reciti in municipio per 
protestare contro • la recen­
te Iniziativa della giunta — 
come si legge in un comuni­
cato stilato dai giovani di­
soccupati — strumentalizza­
ti da squallidi personaggi 
locali — ha distribuito un 
sussidio di assistenza solo 
a questi disoccupati ». 

Nell'Incontro avuto con il 
sindaco, I giovani disoccupa­
ti hanno ribadito che la lot­
ta per un posto di lavoro è 
oggi una bataglla che deve 
andare al di là di rivendica­
zioni puramente assistenzia­
li e che. quindi, richieste co­
me quelle avanzate dal di­
soccupati che avevano occu­
pato Il Comune e soddisfatte 
dalla giunta, non fanno al­
tro che dividere e far arre­
trare Il movimento. 

« Il sindacato — continua 
Il documento dei giovani — 
si 6 impegnato a fare pres­
sioni presso la Regione per 
la attuazione del piano stral­
cio '77 ed il Comune, dal 
canto suo, ha promesso di 
utilizzare gli ultimi fondi 
messi a disposizione dal pre­
fetto per i giovani disoccu­
pati più bisognosi. Per strap­
pare tali impegni — conclu­
de il comunicato — non è 
stata necessaria alcuna oc­
cupazione perchè i giovani 
disoccuoati hanno scelto la 
via dell'unità con tutt i i mo­
vimenti giovanili democrati­
ci, con i partiti, la federa­
zione unitaria e i consigli di 
fabbrica ». 

RIUNIONI DI 
COMITATO 
FEDERALE 

A SALERNO 
E BENEVENTO 

Due riunioni di comitato 
federale sono convocate per 
oggi in Campania. La prima 
si terrà alle ere 17 a Bene­
vento, nella sala < Dello la-
covo » della federazióne san­
nita con la partecipazione del 
compagno Capobianco, della 
segreteria regionale: la se­
conda si terrà alle 17,30 nei 
locali della federazione co­
munista salernitana con la 
partecipazione del compagno i 
Antonio Bassolino, segreta 
rio regionale del PCI . 

SALERNO — Una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
presso la sede ONPI (Opera 
nazionale pensionati d'Italia) 
di Cava ha posto l'accento 
sulla difficile situazione in cui 
si trova l'ente per l'assisten­
za ai pensionati, ormai pros­
simo allo scioglimento, a Ca­
va dei Tirreni. Novanta as­
sistiti e cinquantuno addetti, 
un edificio in cui sono molte 
le cose che non funzionano:: 
dai più banali inconvenienti 
di ordine tecnico (un ascen­
sore che non funziona con 
ovvie conseguenze per gli an­
ziani ricoverati, la pioggia 
che entra dai soffitti, grave 
carenze igieniche) a vere e 
proprie deficienze di struttura 
e di organizzazione del lavoro 
(in numerose stanze vi sono 
più di 5 o 0 ricoverati, man­
cano strutture per il tempo 
libero, esistono disservizi nel 
fornire i pasti) ad una con­
cezione clic ha fatto dell'as­
sistenza agli anziani una sor­
ta di sacca clientelare. 

A volte, a quanto hanno 
dichiarato i rappresentanti 
del personale nel corso della 
conferenza, gli anziani devo­
no aspettare anche 8 anni per 
poter entrare in questa « strut­
tura » e naturalmente solo 
con forti raccomandazioni. Di 
qui uno stato di malessere 
che si trascina da anni e che 
negli ultimi tempi ha fatto 
crescere le proteste 

D'altra parte dovrebbe es­
sere il Comune a gestire 
queste strutture con l'interven­
to della « 382 » e, con quello 
del DPF 616 bisognerebbe 
predisporre l'abolizione del­
l'ente e il passaggio al Co­
mune a meno che entro un 
anno non intervenga una ge­
stione privata. A rendere pre­
caria la situazione si aggiun­
ge la vera e propria latitan­
za del Comune in materia ag­
gravata dall'esistenza di una 
crisi amministrativa che si 
trascina da mesi 

Intanto nella conferenza 
stampa di ieri cui hanno par­
tecipato consiglieri comunali 
e parlamentari del PCI i di­
pendenti — che hanno pre­
annunciato l'uscita di un do­
cumento — unitamente agli 
assistiti hanno, ribadito la vo­
lontà di lottare per che si 
ottenga al più presto un so­
pralluogo del Comune per 
l'accertamento delle condizio­
ni igieniche e di operatività 
della struttura e perché Co­
mune e Regione intervenga­
no a chiarire i tempi e i 
modi della sua necessaria 
ristrutturazione. 

Fabrizio Feo 

Dal nostro inviato | lavori del seminario di Paestum 
PAESTUM (Salerno) — 
La DC si è presentata e 
si presenta nel Mezzogior­
no come airetta emanazio­
ne delle classi dominan­
ti e quindi dell'esigenza 
dell'accomulazione capita­
listica? Oppure essa svol­
ge piuttosto la /unzione. 
autonoma, di organizzatri­
ce del consenso vitorno al 
progetto delle classi domi­
nanti? Per Franco Cassa-
no. il compagno che fin. 
tenuto la relazione sul te­
ma « Caratteri politici ed 
organizzativi della DC » al 
seminario di studi del PCI 
sulla « Democrazia cristia­
na nel meridione » (che si 
sta svolgendo a Paestum. 
zzi provincia di Salerno) 
entrambe queste interpre­
tazioni sono riduttive. 

Nella DC, secondo Cas­
sano, le due esigenze con 
viventi, quella dell'aceti-
mutazione capitalistica e 
quella dell'organizzazione 
e del consenso, hanno ge­
nerato e generano il suo 
dilemma di sempre: come. 
conciliare sviluppo e rifor­
me; come conciliare, quin­
di, la sua autonomia di 
partito politico organizza­
tore del coìisenso (che la 
spingerebbe alle riforme) 
con le esigenze, spesso 
contrastanti con l'altro 
ruolo, delle classi domi­
nanti (che la spingono in­
vece ad accantonare le ri­
forme ed a pensare, ulto 
sviluppo). 

Cassano ha sostenuto 
che storicamente la DC ha 
risposto nel Mezzogiorno a 
questa contraddizione, qe-
iterata del resto dall'usci­
ta della passività delle 
masse, vero e proprio ca­
rattere originale del « ca­
so italiano », sottraendovi-
si. E cioè accrescendo il 
potere dello Stato, dilatan­
done le funzioni, e quindi 
spostando ingenti risorse 
nelle mani del potere po­
litico da essa detenuto. 

La stessa nascita della 
Cassa del Mezzogiorno e. 
la sua successiva vita dan­
no la conferma che que­
sta è stata la risposta del­
la DC. Il partito demo­
cristiano quhidi è rimasto 
profondamente organico 

sulla DC e i r meridionalismo 

Perché oggi la 
mediazione 

non «paga» più 
al progetto di ricostruzio­
ne e riorganizzazione ca­
pitalistica nel dopoguerra, 
ma con momenti di auto­
nomia die gli permetteva­
no da una parte di orga­
nizzare il consenso delle 
masse, anche se spesso de-
magogicamente. e dall'al­
tra di secondare le linee 
di sviluppo dell'industria 
privata più moderna fino 
a scontrarsi con i settori 
più arretrati del padrona­
to (si pensi alla naziona­
lizzazione dei gruppi elet­
trici. noìi a caso l'unica 
nella storia del Paese). 

Solo se si ragiona in 
questo quadro, esposto qui 
in modo necessariamente 
schematico, si comprende 
la fine ingloriosa delle 
ipotesi programmatrici e 
la subordinazione di fat­
to dell'industria pubblica 
agli interessi di quella pri­
vata. 

Attraverso quali canali 
la DC ha potuto condur­
re questa operazione nel 
Mezzogiorno? Lo ha spie­
gato chiaramente Maria­
no D'Antonio nella sua re­
lazione su « Forme di in­
tervento dello Stato nel­
l'economia e nel sistema 
di potere meridionale ». 
Sostanzialmente i canali 
sono quattro: il primo e 
la spesa pubblica ordina­
ria (bilancio dello Stato, 
Regioni. Comuni e Provin­
ce) sempre più disimpe­
gnata dall'intervento per 
investimenti e destinata 
invece alle spese correnti 
(tanto è vero che al gen­
naio 75 su ogni 100 lire 
di disavanzo pubblico nel 

sud 89 sono andate alle 
spese correnti e 11 agli in­
vestimenti mentre nel 
nord il rapporto è inverso, 
di 22 a 78). 

Ciò trova la sua ragione 
nella scelta di privilegiare 
l'intervento straordinario 
nel sud lil secondo dei 
quattro canali) e la sua 
maggiore agibilità persa 
però in gran parte ora. 
dopo la rifoima della Cas­
sa e i vincoli democrati­
ci che essa ha imposto. 
Terzo canale sono le par­
tecipazioni statali: quarto 
il credito, soprattutto quel­
lo agevolato a medio e 
lungo termine. 

Questi quattro canali 
sono stati usati tutti — 
secondo D'Antonio — in 
tnodo politico. La spesa 
pubblica è stata cioè usa­
ta per fare da sostegno 
all'industria privata, per 
creare ad essa un retro­
terra, un mercato interno 
che si aggiungesse a quel­
lo estero. C'è quindi una 
contraddizione solo appa­
rente tra questo uso della 
spesa pubblica ed una po­
litica economica liberisi'.. 
Tale scelta ha profonda­
mente modificato ai t'ie 
la stratificazione sociale 
nel Mezzogiorno, determi­
nando nuovi blocchi so­
ciali urbani e facendo na­
scere una piccola borghe­
sia di tipo nuovo, die vi­
ve delle commesse pubbli­
che. 

Questo sistema, però — 
secondo Cassano — si è 
definitivamente incrinato 
quando nel '68 il movi­
mento operaio ne ha fatto 

saltare la condizione irri­
nunciabile: la non rigidi­
tà della variabile salario. 

J margini economici e 
finanziari per quella me­
diazione che - fa DC ha 
svolto tra accumulazione 
capitalistica e consenso, si 
sono così esauriti sempre 
più fino a finire del tut­
to. La DC — ha detto 
Cassano — si trova così 
ora davanti alla terza fa­
se nella quale, di fronte 
al riproporsi della lace­
rante alternativa, deve 
scegliere se essere la par­
te moderata di uno schie­
ramento però innovatore 
o se smarrire invece la 
sua origine e la sua fun­
zione collocandosi netta­
mente in posizione con­
servatrice. 

S'el frattempo — lo ha 
detto D'Antonio — il de­
finitivo tramonto di ogni 
possibilità di praticare la 
vecchia via dello sviluppo 
ha messo a nudo la debo­
lezza drammatica dell'e­
conomia meridionale. Ve­
nuta a chiudersi la valvo­
la di sfogo dell'emigrazio­
ne (ora non più di 40 mila 
unità all'anno, rispetto al­
le 220 mila degli anni 60), 
siamo arrivati a circa un 
milione di disoccupati nel 
sud ai quali va aggiunta 
la disoccupazione nascosta 
concentrata soprattutto in 
agricoltura. E una stima 
neutrale dello SVIMEZ. 
fatta cioè in previsione 
dell'assenza di elementi 
nuovi, prevede altri 200 mi­
la disoccupati nel meridio­
ne entro il 1980. 

Evidentemente tutto que­
sto discorso, sia nella rela­
zione di Cassano, sia in 
quella di D'Antonio non è 
stato privo di forti impli­
cazioni politiche, anche 
soptattutto per quanto ri­
guarda l'atteggiamento o 
diano della DC nel meri­
dione e i compiti che ne 
derivano per il iiostro par­
tito e per il movimento 
operaio in generale. Su 
questo si è subito impe-
qnato il dibattito, molto 
vivace e non formale, dei 
compagni che partecipa­
no al seminario e del qua­
le daremo conto in seguito. 

Antonio Polito 

Una gara podistica! Scontro nel porto 
per i napoletani tra due traghetti 

« Tutf nnapolidicorsa »: cosi è denominata la gara podi­
stica (non competitiva) che scorrerà per le strade principali 
di Napoli domenica prossima, coinvolgendo migliaia di na­
poletani. L'appuntamento è a piazza 4 Giornate al Vomero. 

La manifestazione è aperta a tutti coloro che vorranno 
iscriversi e si snoderà con un percorso vario che comprende: 
piazza 4 Giornate (partenza), via Gemito, via Cilea, via Scar­
latti, piazza Vanvitelli, via Bernini, piazza Bernini, viale Mi­
chelangelo, piazza Leonardo, via Santa Croce, via Salvator 
Rosa, via Pessina, piazza Dante, via Roma, piazza del Ple­
biscito, via Console, via S. Lucia, via Partenope. viale Dohrn, 
piazza della Repubblica (monumento allo scugnizzo) dove è 
previsto l'arrivo. 

Il corteo del partecipanti sarà aperto dalla fanfara del­
l'associazione bersaglieri, che l'accompagnerà con le sue mar­
ce musicali durante tutto il percorso. Le iscrizioni alla ma­
nifestazione sono gratuite e vanno fatte presso il consiglio 
di quartiere di appartenenza, oppure presso i gruppi spor­
tivi AICS (via Roma 413 - tei. 321.560); CSAI (piazza dei 
Martiri 58. tei. 406.522), CSI (via Tribunali 282. tei. 455.032). 
ENDAS (vico Tre Re Toledo 4, tei. 416.735). Libertas (via De 
Gasperi 55. tei. 321.416). UISP (via Paladino 5. tei. 207.250). 
U.S. ACLI (via S. M. di Costantinopoli alle Moschee 29. te­
lefono 268.441). Il termine di chiusura delle iscrizioni è fis­
sato per le ore 20 del 7 gennaio p.v. 

La manifestazione, tendente a creare un significativo ap­
puntamento di ogni anno per i napoletani, è organizzata dal 
comitato « Natale a Napoli ». 

Scontro frontale, ieri mattina, nel porto di Napoli, fra 
una motonave e un vaporetto. Molto panico fra equipaggi 
e passeggeri elle erano a bordo delle imbarcazioni, rimaste 
seriamente danneggiate, ma nessun ferito. 

La motonave « Lauro Express », della libera navigazione 
che stazza 448 tonnellate aveva da poco preso il largo, verso 
le 8.18 da molo Beverello, diretta a Ischia, e navigava 
all'altezza del molo S. Vincenzo, quando per cause imprecisate 
si è scontrata con il vaporetto « Città di Meta ». della 
Caremar. che stazza 750 tonnellate. Quest'ultimo aveva a 
bordo quindici membri dell'equipaggio, centocinque passeggeri 
e sette automezzi. La motonave « Lauro Express » trasportava 
invece dodici uomini di equipaggio, cinquantatre passeggeri 
e diciotto automezzi. 

La « Lauro Express » ha riportato a causa dello scontro 
due profondi squarci a prua, ed adesso avrà bisogno di 
lavori di riparazione in bacino. La « Città di Meta » ha 
subito invece la rottura del portellone d'imbarco, e i sette 
automezzi che erano a bordo sono rimasti danneggiati urtando 
fra loro. Per sbarcarli è stato necessario utilizzare una 
passerella volante di emergenza. 

Sulle cause dell'incidente sono in corso le indagini della 
capitaneria di porto. 
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TACCUINO 
CULTURALE 

Severino 
Gazzellonì 

a S. Angelo 
in Palco 

Presso il convento quattro­
centesco di S. Angelo in Pal­
co, con l'annessa chiesa di 
S. Michele Arcangelo, fatta 
erigere dal conte Raimondo 
Orsini nel 1436. sì è costitui­
ta l'« Associazione per la pro­
mozione turistica e culturale 
dei Comuni dell'Agro nola­
no ». con denominazione « S. 
Angelo in Palco - Museo vi­
vo J>. Nelle intenzioni del 
gruppo promotore, l'esigenza 
di creare delle occasioni di 
animazione culturale usando 
come luogo d'incontro il ma­
gnifico complesso di S. Ange­
lo. che torna a proporsi, per 
la sintesi di valori archi­
tettonici. in esso racchiusi. 
all'attenzione di un più va­
sto pubblico, con la speran­
za che le competenti autori­
tà vogliano finalmente farsi 
carico di una operazione di 
restauro globale e razionale. 

Le attività del « Museo vi­
vo » si articolano in vari set­
tori e. tra questi, il settore 
musica, coordinato da San­
dro De Palma, giovane e già 
affermato pianista, vincito­
re del Gran Premio Casella 
1978 e allievo del maestro Vin­
cenzo Vitale, che proporrà 
subito al pubblico una serie 
di stimolanti incontri a par­
tire dal 5 gennaio p.v. Il me­
todo seguito è quello del con­
certo-dibattito. al fine di non 
ridurre i brani musicali a li­
vello di mere percezioni sen­
soriali. Tema dei dibattiti che 
accompagneranno i cinque 
concerti in programma è 
« Tecnica e interpretazione ». 
Primo appuntamento quindi 
per oggi alle ore 19 con il 
flautista Severino Gazzelloni. 

Per 1*8 gennaio è previsto 
un incontro con il Quartetto 
Beethoven. 

Seguiranno (il 14. 21 e 23 
gennaio) tre concerti di pia­
noforte ciie vedranno impe­
gnati Laura De Fusco. San­
dro De Palma e Aldo Tram-
ma. 

Di sicuro richiamo anche i 
nomi degli animatori dei di­
battiti: Anna Bergonzelli. Ma­
rio Bortolotto. Francesco Ca-
nessa. Giovanna Ferrara. Al­
fredo Parente. Vincenzo Vi­
tale e altri. Direttore artisti-
e»i del Museo Vivo è Camillo 
Capolongo. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(TeL 418.266 - 415.029) 
Alle ore 18 1 quattro Rusteghi, 
di Wolf Ferrari 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21,30 l'E.T.C. pre­
senta «Annaspando nella S.p.A.» 
di Ignazio Cors3ro. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip teese Aper­
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba, 30) 
li collettivo « Chine de la Ba-
lanza » conduce il laboratorio 
aperto e Teatro, teatrante, ano-
re » anno secondo con una pro­
posta di messa in scena su Ma-
jakowskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele­
fono 444.500) 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
Il Cerchio presenta « La gatta 

Cenerentola > di Roberto Oe Si­
mone con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 17 la Compagnia Sta­
bile Napoletana pres. «'A verità 
è zoppa, 'e solde so ciunche • 
la fortuna è cecata » di Nino 
Mastello. 

POLIICAMA (Via Monte di Dio. 
n. 6 t • Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30 • Caviale • len­
ticchie a di Sca-nicci e Tarabusi. 

CILEA (Via San Domenico - Tele­
fono 656.265) 
Aile ore 21,30: « O miercuri 
a Madonna o Cannine », con 
T. Scarano. 

CENTRO REICH (Vìa San Filippo 
a Chiaia. 1 ) 
Riposo 

CIRCOLO OELLA RICCIOLA (Piai' 
za S. Luigi 4 / A ) 
Ogni lunedi e g ovedl e::e ore 18 
incontri d retti de Antonio Capo­
branco per approfondire la cono­
scenza cei prob erni dei*. messa 
in scena da :e o-ig'.n: ai nostri 
giorni 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEl (Rio­
ne Traiano) - Tel. 72S3132 
Ogni g:orna due spettacoli: a!Ie 
16.15 e 21.30. Festivi tre spet­
tacoli: ore 1 0 - 1 6 . 1 5 - 2 1 , 3 0 . 
Circo risceldsto. Ampio pa-cheg-
g'o custodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 

TeL 377.00.46) 
Al di |è del bene e del naie. 
con E. Josepnsrn DR (VM 18) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Al di l i del bene e del male. 
con E. Josephson • OR ( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.371) 
Storia di un peccato (17-21,30) 

NUOVO (Via Montecatvarìo, 18 
TeL 412.410) 
I l colonnello Von Ryan 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te­
lefono 660.501) 
Riposo 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 
La strana coppia 
Toole • DR 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Riposo 

;- ! 

TÌ 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te­

lefono 370.871) 
Guerre stellari, con G. Lucas-A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te­
lefono 418.680) 
Il salto, con U. Tognazzi • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23) 
Tel 683.128 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
dì W. Disney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Yeti, con P. Grant - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
II bel paese, *:on P. Villaggio -
SA 

EXCELSIOR ( V a Milano • Tele­
fono 268.479) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te­
lefono 416.988) 
Doppio delitto, con M. Me-
stroiannì - G 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 417.437) 
Ouell'oscuro oggetto di desi­
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­
lefono 418.880) 
L'orca assassina, con R. Har­
ris - DR 

ODEON (Piazza Pied'rfrotta. o. 12 
Tel. 6 6 7 3 6 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W. Dis-.ey - DA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochelort - SA 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te­
lefono 619.923) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR 

( V M 18) 
ADRIANO 

Tel. 313.005 
Via col vento, con C Gabre -
DR 
16.30-21 

ALLE GINESTRE (Piazza San V'i­
tale • Tel. 616.303) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Cetentano • SA (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Ecco, noi per esempio-, con A. 
Calcitano - SA (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La mondana felice 

ARISTON (Via Morjhen. 37 • Te­
letono 377.352) 
Casotto, con L, Proietti • SA 
(VM 14) 

AUSONIA (Via Cavare - Telefo­
no 444.700) 
Onore e guapperia 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Monte»9no - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Gran bollito, con S. W nters • DR 
( V M 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te­
lefono 377.527) 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 
Goldface il fantastico superman, 
con R. Anthony - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

GLORIA « A > (Via Arcnaccis 250 
Tel. 291.309) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

GLORIA * B > 
Kim la regina della jungla 

MIGNON (Via Armando Dia: • Te­
lefono 324.893) 
La mondana felice 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele­
fono 370.519) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ROYAL (Via Roma. 3S3 - Tele-
fono 403.588) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Cementano - SA ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Monteseno - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te-

lelono 680266) 
Tre tigri contro Ire tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.982) 
Btow-up. con D. Hemmingi - DR 
{VM 14) 

A5TORIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
Torino violenta, con G. Hilton -
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
La dottoressa alla visita miti-
tare 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele­
fono 619.280) 
lo ho paura, con G. M. Volon-
tè - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
La bandera, con G. Hackman-A 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306) 
(Non pervenuto) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele­
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gsstione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Killer elite, con i. Caan - G 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
La montagna di luce, con R. 
Harrison - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 
Alle ore 16.30 I I fantasma del 
pirata Barbanera, con P. Usti-
nov - A. Dalle 18.30 in poi 
Indianapolis pista infernale, con 
P. Newman - S 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Stato interessante, di S. Nasca -
SA (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Dell'Orto . Tel. 310.062) 
Fulureworld, con P. Fonda - G 

PIERROT (Via A. C De Mais. SS 
Tel. 756.78.02) 
La spirale del crimine 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
David a Golia, con O. Wel'es -
SM 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta. 41 . Tel. 616.925) 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani • C (VM 18) 

SPOT 
La strana coppia, con J. Lem­
mon - SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele­
fono 760.17.10) 
Missione violenta 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
Il furto è l'anima del commer­
cio, con A. Noschess - C 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6. 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amine*. 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa­
bato sera per spettacoli. Per in-
torrnaz.: telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 735 - Bagnoli) 
Ap»»:s ruTt* >• ter» dalle ore 
18 eli* 74 

Domani a N'EMPIRE 
SVSPENCE. . . EMOZIONE IN UN FILM 

DI QUALITÀ' PER UN PUBBLICO DI QUALITÀ' 
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CIRCOLO ARCI SOCCAVO (F.zza 
Attore Vitale) 
Rl9O<0 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin­
que Aprile • Pianura • Tele­
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazione 
psicotisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE­
SUVIO (San Giuseppe Vesu­
viano) 
Aperto dalle ore 19. 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 
Aoerto tutte le ser* dalie ore 
18 aiie ore 21 per li tessere-
•n»nto '977 

ARCI UISP- (Via Duca d'Aosta. 
10) 

Da venerdì 
Grumo Nevano 2. mostra merca­
to del quadro e del libro e-
perta fino a: 6 gennaio ogni 
g'orno dalie 8 alle 22. Espon­
gono Asturi. Berte. Cerignani. 
Ruggiero. Russo. Signore, pe-
ran:o, Maseiii. Pegoraro. Giam-
bcrti. G;r/3s"o. De Luca. 

ENORME SUCCESSO 

Augusteo 
E* lo spettacolo più «ntusla-
imante eh» il cinema vi ab­
bia mai dato. Awtntura e 
fantascitnza in un film che 
lupara ogni vostra immagi-
laiione. 


